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. .Per soddisfare al'desMe-
fiò indstratoci dà molti dei 
jQOstn benevoli letton du
rante Tepoca'autunnale si 
riceTeranno abbuonamenti 
'mensili al' Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
1 al 15 del mese. ' ^ ' 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agéiìzih Siefaiii) . 
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PàKiGl, i4. -^ Risuìlaii detiutìvi della 
elezione di' Maine et Lotre : Maillel voti 
46,187, Brms %ij,om, Berger 25,420. 
BallotiiJggìo. " "'[. • : ' ', '"'•'.''' •' . 
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Il risultato della elezione, ch'ebbe 
luogo domenica, 13, nel di pani mento 
di Maine et Loire, non ha corrisposto 
alle più generali previsioni. U candidato 
bonapartista, la cui vittoria pareva si* 

tori sì pronunziavano sempre più aper
tamente in favore del candidato bona-
pariìsia: si calcola diceva, sopra 50,000 
voti. Àncora ieri sera leggeva si nella 

«li candidato bonapartista h quello 
t fra i tre, che ha, nel giudizio di tutti, 
< le probabilità di fiuacìta maggiori. » 
E il suo stesso corrispondente soggiun
geva : IFJ'«lezione si presenta sempre 

pivi favorevole pel caudidato boaapar-
tisia. Le notizie giunte al ministero 
dell' interno lasciano prevedere questo 

% esito, e la sola speranza che si ha è 
• che possa esservì ballottaggio, • 

E il ballottaggio d fitti vi sarà', ma 
in quanto diverse condizioni da quelle 
che si prevedevwno ! Il sig. Maillé^ can
didato repubblicano, non può pu dubi 
t<ire del suo trionfo detìniùvo anche nel 
secóndo giro di siTutinio,' a nieno che 
ì conservatori dei due opposti parliti, 
per un miracolo di abnegazione, dhè 
sarebbe un vero aito di patriotisrtio, 
non concentiLissero tutti i loro'suffragi 
sopra un nome solo, f:er combattere 
muti la candidatura repubblicana. Ma 
dicevamo bene: non ci vorrebbe che 
un miracolò, e siccome per la legisla
zione di Francia, ntl concorso di più 
hi mi, non entrano a partecipare del 
ballotlaggio soUanio i due candidati, 
che ottennero un maggior numero di 

bella rivincita della Nièvre e del Cal
vados; gì'imperialistt hanno tenuto il 
campo con onore misurando le loro 
forxB contro tutti gli ìivversarii, e so
pratutto contro il governo che accani
tamente U osteggia. Essi possono guar
dare tranquillamente all'avvenire, che 
promette sempre più di sba azzare il 
campo a due soli avversarii: repiMica 
ed impero. . ,., 

Neissuna notizia importante di Spagna. 
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' Ij Opinione recai • 
Siamo in g r a do di s m én t ì re n e 1 modo 

più assoluto e reciso la nottjsia data 
con insistenza da qualehe giornale di 
opposizione, dì trattative di conciliazrobe 
iVà lo Stdlo e ta ChU-sa intT-oprose ' dal 
gnardasìgilii nella recente di lui dimora 
a Sitnà con uii prelato che e^liuoh ha 
l'onore dì conoscere, che mai non ha 
veduto, ne ebbe û M con esso alcuna 
relazione. Né a Sipp-fj ne altrove» né 
con quei prelato,'ne con altri ebbe m^i 
luogo qualsiasi irctUàtiva per \' accen-
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nato Oggetto od altro qualunque di si 
md genere. 
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IL CONGRESSO PEDAGOGICO 

cura, non solo fu di gran lunga supe 
rato dal candidato repubblicano, ma h^^ti, ma gli eleiion possono volare an-
Timase al dissolto di qualche centinaio ^̂ ^̂  ̂ ^^^' ^^^ '̂' ^̂ ^̂  ^ probabile che ì 
di voti, anche da sig. Hfuas, che aU bom'partisii si mumen^ano cosianti pél 
l'ultimo momento dichiaravasì candi- I ̂ 'g- ^^'^^M^^^ ** che per conse^^uenza il 
dato del governo. Noi rìon dubitavamo 
dei trionfo del sig. Berger, bonapartista, 
ma ci siamo ingannati; abbiamo però il 

I 

contorto di trovarci in buona e in nu
merósa compagnia, infatti ripassando i 
giornali più accreditati dei giorni scorsi, 
che SI occuparono di questa elezione, 
nessuno metteva in dubbio che i bo 
napartisii avrebbero vinto. Il corrispon
dente della l erstìvermizay di solilo CÌJSÌ 
bene informato, scriveva che gli eiet-

seUennuto subisca wna solenne scoiifuta 
nella persona del sTg. Bruas, 

Questo risultato, benché contrario a 
quanto si prevedeva, è una prova che 
il governo di MacMahun è ormai co 
stretto a conta re assai seriamente col 
bonapartismo, il quule, se non vìnce, 
determina però col suo in flusso da una 
parte o doli' altra la viitoria, 11 vero 
battuto in questa elezioije è il seilen 
nato : i repubblicani h^nno preso una 
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FRANCESCO PKTIIARCA, com-
pìentloisi 11 V se.:oló dalla sua 
morte: Canto del prof*. Fran
cesco .Pij3:zorno,GGnoYSij 1874. 
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scrizione .veraufenie stu ;̂c 

Neiroccasìone del V Centenario ddla 
morte di Petrarca (i8 luglio) si fecero 
feste letterarie solenni in parecchi luo
ghi ch'egli dlusUò vivendo, e ad Arquà 
presso P..dova, dove passò dalla vita 
mortale all'eterna. LUKI miriade di versi 
d'ogni maniera fu allora stampata; e 
prose critico biografiche puranche. V'eb 
he in tale circostanza chi riguardò il 
Gaiilór di Laura come autore del Can 
zom'crc, e mer\tevoIe d'essere per ciò 
ricòrtiato. Altri lo annoverò fra gt'insi 
gni laiiisistij 0 tra'filosolì, o tra i pali 
liei del lem pò suo. Tutti pòi (hcn pòchi 
esclusi) rî ^etono col Leopardi che la 
sola baldanza gioViinilé potrebbe laiiiare 
scorrere parola poco riverente verso 

il Petrarca, la slima did quale cresce 
. . . . I . . : \ " " " ^ " . . . " . " " • 

dì giqriiO In giorno nei, veri studiosi 
d'ogni eletta disciplina, .:i • -> . .; 

il valeiue ììrofessùre Phznrno, nel suo 
; • • - . . ' ' 1 ' - • 

Canio di circi-stanza, che mi sun fatto 
ad annunziale, rigua tla specialmente 
li l*i?trarca sotto l'as^ieilo politìcOj, e raui 
memora il tempo che il gr;inde italiano 
passo ili Genova, della quale nel XIV 
Libro delle cose fanìilian, fece una de-

a, con (en
comio splendido e appassionato del va
lore de' Genovesi. E nel Libro XVÌl del-
i'Iilpistoìajio SI hanno molte lettere scrit
te dai Pt'tiarca a Guido arcivescovo di 
Genova: al suo diletto Guido, . 

Al dolce; tiiiiico elio i\ vital sentiero 
Gli fioriti d" uu allctta cusl lida, • 
la qutjir età du noi diyiaa or lanlo, . 
Quand'aito ranio dì palvia cwi LLÌÌCOV siviUo, 

ii prosi g.ie li pjiizoino, nvulto allo 
Spirito ùxtW ìJìiuìortilo; 

È qui, su queste s|joncì<̂  ove ancor geme 
fóv'so alcmi' iiura cUo \ tuoi piiiiili accolse, 
Sosltivì, ni di che iV un ece(̂ ]s;t speme 
AUrui eolpii o desìi ao ti Iravolwe; 
E riicuenU) die arinnuo eii ii-a IVeJiitJ 
Di qui siccome folyoro sì volse, 
E 1 iscosso il Tnliuniì, OìiiiW b̂be Uoma 
'̂Bei'lo fugace airotìorata diìomav 

Togliamo dall'0/>ifliofte- , ... , 
Fra le tuo Ite denomimizioni che la 

storia potrà dare al presente secalo, vi 
sarà pur quella di secolo dei congre-si. 
E infatti, m i v'è stata tanta abbon-
diinza di congressi d'ognì sorta: con
gressi politici, congressi soienLifìci, ar
tistici, industriali e via d scorendo. Non 
vogliamo esagerare e neiinche nej^are 
interaaitìnltì l'uLiiità di sSite riunioni. 
Dai congressi non si può aspettare la 
rigenerazione del mondo, ma sarebbe 
ingiusto il metter ni dubbio che giovi 
no al progresso e vile e moride delle 
nazioni. Giovano certamente, come gio
va sempre la pubblica discussione delle 
questioni più importanti, quando è fatta 
da persone autorevoli e coro petenti, con 

maturità di senno e copia d'esperienza 
e di dottrina. . . . . , 

Il Congresso pedagogico, riuniio a 
ììologna, ha incomincialo i suoi lavori 
colla discussione di un argomento di 
cui ci siamo noi pure occupati più volte: 
se, cioè, nelle scuole elementari si deb
ba ammettere l'istruzione religiosa. La 
Commissione ch'era incaricata di rife
rire al Congresso su questa materia, si 
è dichiarala favorevole ali* esclusione 
dell'istruziona religiosa dalle scuole 
suddette. Contro queste conclusioni par
larono alcuni oratori; altri in favore; e 
ancora non conosciamo quile delibera
zione sia stata presa, ma qualunque essa 
abbia ed essere, noi stiamo fermi nel-
l* opinione pi(\ voUe manifòsVata che sia 
un grave errore l'eliminare interamen
te r istruzione religiosa come taluno vor-
lebbtì, 

1 ci duole eh ti qualche giornale di 
Bologna abbia posto la questione in 
termini irritanti, lanciando l'accusa di 
clericali ctintro coloro cUfe d\ t\vielia 
istruzione si mostrano f lutori. Noi per 
esempio, non siamo clericali, e possono 
rendercene testimonianza VOsservatore 
Bòmafio, la Voce della Verità e l' / nltiì 
Catiolùa che ogni g'orno ci combatto
no e ci tengono in conto di pericolosi 
nemici. E osiamo affermare che ce ne 
rende testimonianza anche il nostro pas-

1... < : • : • . . . . - ^ 

parare il principio jrqh'gioso. dagl'inte
ressi mondani dei uiinislri. della religio
ne. Abb amo colpito questi interessi, ma 
il princìpio religioso è intatto* In fondo la 
nazione pecca piuttosto per l'abbon* 
danza dei pregiudizi religiosi che per 
mancanza di fede. Togliere i primi è 
opera sacrosanta; la seconda invece, 
checché se ne dica, è ancora una val
vola di sicurezza per ,la, società. Il giu
dicare intorno al .valore dei principii 
religiosi è diritto degli uoiiiini che sono 
nudriii di foni e severi studi; costoro 
sono in grado di distinguere i principii 
della morale da quelli della religione. 
Ma per gU altri, o almeno per la mag-
gior parie la mancanza di principii re* 
Ugiosi, aigttitvca pure mancanza dei prin^ 
cipii della morale. Non immaginiamoci 
una società formata a nostro capriccio. 
Prendiamola tal quale è, e quale sarà 
ancora per piolti anni. Anche accettan
do il principio: libera Chie&a in libtrà 
Sialo, non ne viene di conseguenza che 
lo Stolto debba viteuersi estraneo al mo
vimento religioso. Abbiamo pure il prin
cìpio ; libera scienza in libero Staio, ma 
a nessuno viene in mente di afTermare 
che lo Stato debba rimanere indifferente 
al movimento scientifico del paese. 

Non v'è, si può dire nazione in Eu
ropa, la quale abbia escluso dalle scuole 
l'insegnamento religioso. Anzi, presso i 

i ^ . * . • I • 1 -
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I rimpròveri infatti dei grande Italiano 
a ciarlo di Uitnzo, che ipminclava a 
deludere le date sper.inxe, erano sca-
gbnti da Genova il 29 di novenftre 1347, 

Nò In questa sola lettera del libro 
VII., ma in parecchie ffe! libro XIII sono 
eccitamenti e lodi a colui che "fu chia
mato l'ultimo dei Tiibuni, ma che non 
seppe salvar He ma A capo d l̂ disor
dine erano tè due ÉlTi'glìe degli Orsini 
e dei Gotonna, alle qviab non fu avyersp 
il Petrarca ma quasi legato di domestico 
eulto: eppm-e piti di [oro ebbe cara la 
UeptiÌ)blica, più Roma e T Italia, e la 
pĉ ce (\d buoiiij e la sicurozza dell'uni
versale, 

II professore Pi'/.zoniq, Ietta la profes
sione di fede dell'insigne toscano, e co
me spesso ritornasse questi al suo llien-
zo,gÌà scomparso dalla scena dei mundi', 
glie io presenta come in vision^*, H che 
egU esci a mi: 
Oh mio Cola! -Oli gnintPalnui! intesa.apilii'iio 

QiiMndi) il ffito già vitd;i n\C{\ U pravu! 
TVnpo liint'iiriì...oli! in rpif̂ sf ÌSIMIIIC iiliiifno 
Cli'fdto .j^ iìrra nu'uiorlc ai col rinnnvii, 
Sullii l{iii)|i(!sl;i cìw nii nifiige in acno 
La mesta pticu d un tuo .sgtuii'ilo jiioviil 
liiiìinn di'bai perdonalo, e ini (;nm[)i;ijiso 
li tuo griUi CLioi'e aliar che il iiiìa:!ii iratise. 

stione va esaminata da un più alto 
punto di vista, e sovraluiio non si deve 
permettere che venga sposta fa con aò-
cu,̂ fì ch^ non tengon luogo di buone 
ragionL 

Nel determinare se !'Istruzione reli
giosa vada ammessa o respinta è me
stieri tener conto dello condizioni de! 
nostro ;f lU'SBj di ciò che si fa presso gli 
altri pòpoli, e sovraluttt idei voti del-
r opinione pubbUcn. 

Non è vero che l'Italia sìa ìndìfrerente 
in miUcìa religiosa. Ma uno delle mag
giori giurie della nostra rivoluzione 
sarà appunto quella di aver saputo se 

salo. Possiamo dunque dire iihe la que- f popoli che hanno fama dì amare più ar 
dentemente il progresso, l'insegnamento 
religioso tiene il primo posto. In Inghil
terra i! fondamento della scuòla è la 
Bibbia; la Germania lotta strenuamente 
per mantenere l'ingerenza dello Stato 
nel l'insegna mento dell em il te rie reilgiose. 

E si può dire che in Italia l'opinione 
pubblica sia avversa a questa spi3Ì3le di 
istruzione nelle sctiole elementari ? In
terrogate i padri di f'̂ rtiiglia, che sono 
pure i migliori g'ùdici in ciò che lì 
riguarda; interrogale i più spregitidìcati^ 
i meno curanti delle pratiche religiose 
e vi risponderanno qtiasì tutti che de
siderano per ì loro figli l'insegnamento,: 

E idlo pianto tu il mìo! l'iansi caduta 
L'itala domili a più s[)ielatQ oltraggio: 
Piansi il trionfo ilolla cupa astuta 
CeMa, mìni.stra dì poggior servaggio: 
E la tua stella io piansi alii l'atta muta, 
Sorgendo appena, del gentil suo raggio! 
Nò il cullo inìo, caduta raraj â t̂ Psi?); 
Ben duo colpe, ìnfoUce, ognor l'apposi. 

1 Col unno si cui si fidò, e la viltà del-
ruliima ora. Cola cominciò T impresa, e 
non valide a finirla. Un effimero trionfo 
gli guastò la vittoria; 

E le austere vii'lCi, ch'alto il vessillo 
Lovar potoan della fidostu. Uouui, 
Non sopsev<)! uè scosso al palriu stpiillo 
Cm-ìo alzò dalla pòUt̂ i'C la ohìoimv: 
GiìU'.qucro j l'abii, Regalo, Camillo, 
E ctii (li Pirro la halttaiiza lia tìoiTia: 
Né Tra lo sbiol di truci hirvé'impuro 
liei piMiTio lìnilu. balenò la rtcvvve,, 

i I 

Insomni! questo Canto del professore 
è lutto ispirato dalPamor patrio del Pe
trarca, 0. lo dipinge anzi tutto sotto l'a
spetto di verace itsiliano. E, foss'egli a 
Genova, o in A vi gn uno, tìd a Veruna, a 
Venezia, o nell'Augu^Ua ILima, o nella 
amica Padova, sèmpre sempre fu it^ìliano 
sincero, e la gloria dtil bel paese ebbe 
ognora in cima de' pensieri e nei recessi 
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dell'animo. Tale fu; e tale il Pizzoriio 
ha voluto e sapulo càMarlo: 

Col bello stile che gU ha fatto onorp-
Così colui che nei 1326, a vèniidue 

^ I-

anni, figlio d'un fuoruscito nbrcntìnó, 
lasciava Bologna (dove studiò ilDiriUo 
in queir amica Sapienza) per andare a 
raccogliere la magra eì'cdrtà paterna ad 
Avignone, quattordici anni dopo (l3iU) 
era già cosi celebre per tutta Europa, 
che in uno stesso giorno riceveva dal
l'Università di Parigi è dai Senato di 
Roma l'olTerta d'una corona poetica. Né 
da quel tempo la fama î ì luì diminuì 
ma si mantenne sempre viva e clamo
rosa. Ed or.i, dopò cinque secolî  rin
forza di grido e si abbella per nobìU 
feste ad Arquà, ad Avignone, a Val-
chiusa. E la dotta Padova, la città di 
Livio, dello Speroni, di Gaspara Stampa^ 
del Cesarotti e d'altri illustri non pochi 
ha voluto pur essa perpetuarne la me.. 
lììoria, t'acendogU scolpire una statua 
dal prof. Ceccon, e pòneu'lola a monu
mento duraturo hi sulla Piazza del Car
mine. 

S. Muzzi ' 
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religioso. Quando avranno compiuti i 
loro studi, dicono ess», quando saranno 
In grado dì ragionare e dìscemere il 
vero dal falso, ì nostri figli crederanno 
dò che loro parrà migliore; intanto 
però voglianno che loro s'insegni ad a-
vere fede in qualche cosa, altrimenti 
corre pcricuìo di andar infranta e per 
duta anche la disciplina delle famiglie. 

Or bene, questa istruzione chiediamo 
noi, è meglio che la si vada a cercare 
presso i preti più fanatici e nelle scuole 
clericali oppure che la si riceva sotto 
la vigilanza del governo e dei municipii? 
Questa è Tunica questiono che il Con
gresso di Bologna avri bbe dovuto esa
minare. Le altre, a nostro avviso, son 
discussioni oziose. Voi non potete fare 
che questa istruzione non sia in qualche 
modo ricercala; procurate adunque che 
la si trovi sana, scevra di fanatismo e 
di pregiudixi, e non ostile alle ragioni 
delio Stato, LMnsegOamonto religioso 
cooperi a far dei buoni cittadini, e non 
dei bacchettoni o dei baciapile. 

Si può discutere se l'istruzione reli 
gìosa nelle scuole abbia ad essere ob 
bligatoria, e poi francamente ci uniamo 
a coloro che la preferiscono facoltativa. 
Ma ì genitori che la desiderano per i 
loro fìjjii abbiano U certezza di tro* 
varia nella scuola eìemeotare, e di non 

'essere costretti a cercarla altrovct 
In un ordme più alto d'idee abbiamo 

combattuto altra volta la soppressione 
delle facoltà teologiche nelle nniversità. 

'Lo Stato lascia in balìa del clero tutto 
l'insegnamento religioso dal bJisso al
l'alto, dagli umili elementi del catechi
smo lino ai più ardui probL-mì della 
scienza. É un sistema del quale lo Stato 
medesimo non tarderà a provare i fu
nesti effetti, 0 che riuscirà utile soltanto 
ai nemici della società civile. E i cle
ricali saranno grati a coloro che lo di
fendono. 

IL PRINCIPE NAPOLEONE 
E 1 BONAPARTISTI 

Fu più volte annunciato dai giornali 
francesi che una grave scissura esiste 
tra il partito dell'appello ai popolo che 
riconosce per capo il sig, Rouher e ri-
ceve le sue ispirazioni dall'imperatrice, 
ed il principe Napoleone Girolamo. Nella 
prossima lotta elettorale d'Ajaccio il 
principe Carlo Napoleone [farà concor
renza al cugino e dichiara pubblica
mente di presentarsi candidato contro 
di luì per devozione all'imperatrice. , 

[n occasione della lotta elettorale che 
si decide oggi nel dipartimento di Mnine 
et'Loire un nuovo sintomo di questa 
scissura sì è manifestato colle seguenti 
parole che il giornale il NomyelHste di 
Angers, organo del candidato bonapar
tista sig Berger, pubblica in risposta 
ad una domanda ohe gli fu indirizzata 
dai Journnl de Maine et Loire intorno 
agli intendimenti dei bonapartisti circa 
alla questione della successione al trono, 
in caso 31 morte dei principe impersale: 

« Se per {sventura, scrive il Nonvel-
Uste^ \\ principe imperiale, la cui salute 
checché ne dicano dei rèporlers inieres 
satf, è nrioKo robusta e assai vigorosa, 
morisse, toccherà alla nazióne, consul
tata mediante il plebiscito, decidere, nel 
caso in cui volesse ristabilire V impero, 
a quql principe della famiglia Bonaparte 
essa intenderà dare il trono, » 

*-—'.. ^--^ 

— Stassera alle ore 7 si è sviluppato 
uno spaventevole incendio in alcune 
case fuori Porta S, Frediano nei magaz
zeni di lana. Le case vicine corrono un 
grande pericolo. 

MILANO, 13. — La Lombnrdin reca: 
Milano in questi giorni è visitata da 

numerose carovane di forestieri d'ogni 
paese. Gli inglesi ed ì russi sono in 
maggioranza. Notiamo fra gli ultimi ar
rivati, i generali dell'esercito russo Do 
Moller e SeleversiolT, il principe Orloff, 
la principessa Troubetzk y, il generale 
inglese Dauberry, il professore dell' U 
nivorsìtà di Vienna, Iloumann, ocic. 

— !! principino dì Napoli, di ritorno 
dai bagni di mare, si è rostituito a 
Monza. 

Egli godeva ottima salute e la cura 
gfi ha giovato assai. Tra breve è attesa 
a Monza anche la duchessa di Oonova. 

(Corr. di Milano) 
tORlNOj 13. — Qualora non soprag 

giungano circostanze da far variare l'or 
dine già fissato, avrà luogo un perìodo 
di esercitazioni militari allo sbocco della 
valle del Ch'tsone, con intervento di 
circa 60 ufficiali accompagnati da un 
drappello di soldati. 

Le esercitazioni dovrebbero incomin
ciare col giorno di martedì e finire il 
19 corr. con pernottamento in Pìnerolo. 

PARMA, 13. — Col treno diretto delle 
41 e i) minuti antim. giungeva fra noi 
l'illustre ex presidente della Repubblica 
spagnuola, Emilio Castelar, che ha preso 
alloggio all' albergo della Croce Bianco. 

(Presente) 
NAPOLI, 11, — La signora contessa 

Vedova Aiassa ha chiesto al municipio 
di Arienzo di comperare il convento d i 
cappuccini, dove rimase vittima i! suo 
disgraziato marito. 

GIRGENTI, i3. - Telegrafano al 
FanfuUa : 

È stato arrestato e consegnato all'au
torità giudiziaria il brigante Ftosaiia, ap
partenente alla banda del famigerato 
Capraro, del quale era il compagno più 
fido. 

U Rosalia Irovavasi latitante da più 
anni sotto T accusa di grassazioni. 

•>\f Z t H I 

NOTIZIE ITALIANI • 

ROMA, 13, — É il cav. prof. Pietro 
Tacchini, capo della spedizione degli a 
stronomi italiani che il governo manda 
nelle Indie per osservare il fenomeno 
del passaggio di Venere sul disco de! 
sole. 

11 Tacchini "da Roma si reca a una 
sua villetta nel Modenese per imbar
carsi fra qnalc\\e settimana coi suoi 
colleghi alla volta di Calcutta a bordo 
d' un legno della Peninsulare. 

FIRENZE, 13. - È atteso qui 1' ex 
presidente della Repubblica spagnuola, 
Emilio Castelar. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 11, — Il Temps annunzia 
che il sig. Angolo T(-ffoli, in nome dei 
PAteneo di Venezia ha presentato mer 
coledi mattina al s'g. Tniers una copia 
dellp opere del Ptìtrarca, edizione di 
lusso, che l'Ateneo ha fatto stampare 
in soli 200 esnnplari nell'occasione del 
B» centenario del poeta. 

" Il Journal d Faris dice che il 
prefetto presenterà, in ottobre, al Con 
siglio comunale di Parigi il progetto di 
un prestito di 200 milioni. Una parte 
del prestito sarà dedicata a lavori di 
utilità pubbìica e la più gran parte a 
coprire ì deficit dei precedenti esercizi. 

~ Il Moniteur smentisce la voce che 
il governo tedesco abbia chiesto il tra
sloco del sig. de Nadaìllac prefetto dei 
Bassi Pirenei. 

PORTOGALLO, 9. - . Telegrafano da 
Lisbona all'̂ f/. Havas: 
' V invio di truppe ad Estremoz, cb'è 
stato annunciato ierséra, ba per iscopo 
di ricondurre a Lisbona, dove saranno 
giudicati, 100 sbldcìtt di cavalleria com 
promessi negli affari d'insubordiniszione 
del mese scorso. 

^ ^1 ^ 1 ^ • 

ATTI UFFICIALI 

MINISTERO DELL'INTERNO 
NOTIFICAZIONE 

Apertura di concorso per V ammissione 
di Volordari ììeW Amministrazione della 

Sanità iììaritiima 
Art. 1. Gli esjìmi dì concorso ai posti 

di volontario neli* Amministr;iz one della 
Sanila Marittima saranno dati nelle Ci iva 
che verranno volta per volta designate 
dal ,Min*Ptero, mediante avviso pubbli
cato nella Gazzella Ufficiale del Regno, 

Art, 2. Per essera ammessi al con 
corso gli aspiranti dovranno riunire le 
seguenti condizioni: 

.»^q»J 

? 
il 

I. Essere nazionali; 
% Aver compiuto il 18* e non ol

trepassato Il 30" anno dì età> riconoactutft 
dal Governo; 

3. Aver compiuto il corso ginnasiale 
0 tecnico nello scuole riconosciute dal 

I 

Governo; , \ 
4. Esser sani e senza difetti fisici ; 
B. Aver tenuto sempre lodevole con

dotta sia morì io sia politica. 
Le Commissioni locali si comporranno 

pure di cinque membri come appresso : 
1. Il Prefetto Presidente, 
2. Un Consigliere di Prefettura, 
3. 13n Cummìssario di Sanità ma

rittima, 
4. Un Professore di Liceo, 
8. Un R gionieriì di Prefettura che 

avrà anche le funzioni di segretario. 
l membri componenti qup.ste Gommls 

sioni saranno volta per volta designati 
dal Prefetto, 

Art. 8, Gli esami seguiranno in tre 
giorni. 

Nei primi due avranno luogo le prove 
in iscritto, tenendosi in ciascun giorno 
una serluta non ^miiggiore di ore otto. 
Al termine di op:ni seluta l'esame sarà 
chiuso ed i candidati dovronno conse
gnare il loro lavoro nello stato in cui 
si troverà. 

Ogni lavoro SL'rà sottoscritto dal can
did- to e da quello fra i membri delle 
Commissioni incaricato di rit-rarlo. Verrà 
qundi chiuso in una busta, la quale, 
sigillata col bollo d'ufficio, porterà ri
petute sottoscrizioni con intììoa7.ione dell' 
ora in cui ne fu fatta la consogna. 

Nel 3*> giorno avrà luogo l'esame ver
bale, la cui durata non potrà eccedere 
un'orti per ogni candidato. 

Art. 9, Lfì Coramissionì locali riceve
ranno did Ministero i temi sigillati in 
due distinti pieghi, comspondentì alle 
due sedute per gli esimi in iscrìtto. 

I Presidenti delle Commissioni apri
ranno giorno per giorno i pieghi in 
presenta dei candidati huniti nella sala 
degli esami. 

Art. 10. Le Commissioni locali sono 
responsabili della regolarità delle ope 
razioni. . 

Art. 3. Le domande di ammissione 
saranno rivolte al IHinî tero per mezzo 
dell' Autorità politica della Provincia, la 
qu)le, prima di darvi cotso, dovrà ac
certarsi della regolarità dei documenti 
comprovanti le suindicide condizioni. 

Art. 4. GU esami consteranno di duo 
distinti esperimenti, ì'uno in iscritto, e 
l'atro verbde. 

Ari. S L'*esame in iscritto consisterà* 
1. Nello svoglimenio dì un tema in 

lingua italiana; - , 
2. Nella soluzione di un quesito di a-

ri toltiti cu; 
3. In una versione dall'italìtmo in 

francese, 
Art. 6 L'esnme verbale verserà &ulle 

seguenti materie: 
i. Sullo Statuto fondamentale del 

Regno; . • • ^ 
2. Sulle leirgi o suoi regohimenti 

relativi al serv zio s '̂oiturio ninnttimo 
(Nazioni generali su P ordinamento stfi-
bidio colly ìQ^i^e 13 mr)gj»io 1806. N.3368 
e col R. Decreto 2ì dicembre 1870. 
N, 6174, e sulle norme che re^ol t\r^ il 
servizio, romft sono tracriiite nelle Istru
zioni Ministerieli dei 26 dicembre lh71); 

'3. Soli» geoi?rafì.i in ĝ neralf̂  e par
ticolarmente su quella marittima; 

4. Sui' orti in!ì mento amministrativo 
e sulla circoscrizione terruoriale e ma 
ritiima del Regno (Nozioni gener- li). 

Art. 7. GU esami saranno dati prtsso 
una Commissìo! e centrale coadiuvata 
da Commissioni locali. 

La Commissione centralo sarà com
posta di cinque membri nominati ogni 
volta dal fi'ìinslero. che desigt era quale 
tra essi dovrà fun/iomiro da srgrettirio. 

Spetta ed es^e d'invigilare chi i can 
dìdiiti non comunichino fra loro, né con 
persone estmnee, sì dentro che fuori 
della sala degli esami, e non facciano uso 
di libri 0 scritti. 

Art. ìi. Ciascuno dei membri delle 
Commissioni centrali e locali potià di
sporre di 10 punì', ed il candidato per 
essere npprtiv^ao dovfà riportare almeno 
26 punti, così nella prova orale come 
nella scritta. 

Art. 12. Le Commissioni locali do
vranno fur constare con appositi processi 
verbi-di dèlie comi.)iute opurazioni e del 
rlKuUato della prova oralo. 

Questi verbali ed i lavori suggellati 
pariumo per mfcZ4o del Prefetto inviati 
al Ministero. 

Art 13. La Commissione centnde esa
minerà lutti i lavori in scritto ed ass*̂ -
gnerà ad ognuno i punti mentati, i quali 
saranno uniti a quelli assegnati dalle 
Commissioni locah neiV esame verbale. 

Art. 14 I candidati che avranno ri 
portato complessivamente maggior ,nu 
mero di punti, aerat>rechè al trovino 
nelle condizioni voluto dall'art l i . sa
ranno prescelti in ordine di merito ai 
posti di volontario poi quali fu aderto 
il concorso, 

A parità di merito sarà accordata la 
preferenza! ai candidati che avranno fatto 
constare di conoscere altra lingua estera, 
oltre la francese, 

Roma, 18 agosto 1874, 
U Ministro 

G. CANTELLI. 
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Per Avvocati e Procuratori, -< 
norma degli inierts-aiì crediamo oppor
tuno di rendere nota la composizione 
del Consìglio dell'Ordine degli avvocati 
e del Cons glio di Disciplina dei Procu
ratori in Padova. 

Consijlio dell'Ordine dagli Avvocali 
Coletti cav. Domenico, presidente 
Colle dott. Attilio, .segretario 
Poggilina dott. Giuseppe, tesoriere „ 
Sdvognini dott. Frcmcesco i.,; 
Cervini cav, Alfredo 
Oozzi comm. Antonio • 
Friz?e*'in cav. Federico f 

• 

Cerutti ca,v,. Antonio , 
Pietropoli dott. Paolo 
De-Pieri cav. Pietro 
Antonelli doti. Andrea . 
Glemencig dott, Leone . 
Piisìni dolt. Giacomo ' •<. 

• 

Favaron cav. Antonio i- , ' 
Storni dott. Giovanni Battista 
Consiglio di Disciplina dei Procuratori 

Leonardu7,zi cav Zaccaria, presidente 
Fanlonì dott. Carlo, segretario 
Barucchelto dott. Emilio, tesoriere 
Da Ponte doti. Antonio "-a 
Trivellato dott. Luigi . ;t ,; 
Beggiato cav. Tullio .i 
Cocchi dott, Filippo 
lodri cav. Egi'iio 
Fiorioìi nob. Giovanni Battista 
Duse dott. Silvio 

Avvertiamo inoltre che l'ufTìcio di 
Presidenza del Consiglio dell'Ordine de
gli avvocati risiede nello Studio dei si-
fi;nor avv. Coletti cav. Domenico, in 
Pia7.za Cavour, e qnel'o del Consiglio 
di Disciplina dei Procuratori nello Stu
dio d l̂ signor avv. Leonarduzzi cav. 
Zicc^ria in Via del Sale. '̂  

Schlartmcuto, — Non per rispon
dere al Corriere Vmelo, che ieri ha speso 
una nota al nostro indirizzo circa ì re
soconti del processo Macola Silvestri, ma 
per un riguardo dovuto .''1 s*g. avvocato 
Fiorioìi, della cui notevole difesa non 
abbiamo parlato, e per opportuna in. 
formazione al nosiro corrispondente da 
Venezia, crediamo necessario avvertire, 
che non fu per divienlicmza che omet-
levf»mo di (hre il resoconto della prima 
sedata dì quel processo, ma perla sem
plici psima ragione che abbiamo ricevuto 
con due giorni di rì'.aydo la lettera che 
lo conlenpva, in modo che il resoconto 
della seconda geduia ci giunse quando 
ancora non avevamo ricevuto quello 
della prima. 

Se abbiamo tuttavìa pubblicato senza 
altro il resoconto della seconda, fu per 
non ritardare ai lettori le notìzie sopra 
un processo, il cui risultato era molto 
atteso, e quantunque un nostro tele
gramma particolare del giorno prece 
dente li avesse informati di ciò che più 
importava, cioè dell'esito finale. 

Oggidì crediamo che la pubblicazione 
del primo verbi)lo sarebbe superflua. 

Slarclttiite<ie. — Altra volta si parlò 
del cattivissimo stalo del piazzale della 
stazione, .che richiede pronto riparo. Al
lora abbiamo raccomandato al Municipio 
di darsene pensiero, ma poi ci siamo 
assicurati che da sua parte furono fatte 
tutte le pratiche pos^ibdi, e che l'in-
dugio ingiustificato dip '̂ude invece dalla 
Direzione delle S. F. A. L Rivolgiamo 
quindi ad essa le nostre preghiere, e 
domandiamo se non ci sarebbe intanto 

stazione stessa, e cho si trova iti yno 
statò orribile. Ci rassegninrao ad aspet
tare il più, purché sì voglia per adesso 
contentarci del meno, eh' è così pochino, 
pochino,... 

ISlexioni po ì iUche . — Sap^ 
\ntmQ che Passociasììono dei Giovani 
indipGndcntiylti niiaie, dopo aver fatto 
hmna prova netla circostati/.a delle 
ultime ole/ioni amministrative, si a-
(Joperò nel frattempo a stringere e a 
rinforzare le sue file, sta disponeii-
doBÌ por la ìmiì(\iììont& campagna Mie 
elejiìoni politiche. 

Se le tioBtro informazioni sono e-
satto, rAssociazione terrebbe la sua 
prima radunanza giovedì 17, p. T. 
allo ore una pomev., in nna saia del 
sig. conto Francesco Dolfin, gentil
mente concessa dal nobile proprie
tario, 

A quanto ci consta T Associazione 
ai ò studiata di allargare le sue "basi 
raccodiendo tutte le fra55Ìoni del par
tito liberale, colla esclusione dei soli 
partiti estremi. 

Per tale motivo si abbia il nostro 
plauso.più gincero, eoH'oilferta spon
tanea di tutto il nostro appoggio. 

luramic. — Da parf̂ cf̂ hi giorni a-
vtìvamo sentito narrare dì certe via-
lériv.e commesse a danno di pacìfici cil-
lidinl, aU qualcuno dei t'uUi monelli 
che inf(>stano a tutte le ore del giorno 
e della notte le conlMdo della nostra 
città. La cosa ci pareva tanto grossa 
che ci rifiutavamo assolutamente a cre
derlo; ma ora ci viene conft*rmata da 
persone degnissime di fede, per cui non 
possiamo più metterla in dubbio. 

Non si tratta di qualche impertinenza, 
di qualche scappata giovanile incomoda, 
ma non pericolosa, bensì di vere, vigliac
chissime aggressioni, perpetrate sulle 
prime ore della sera da piccole comi
tive ài tre o quattro ragazzacci dai quat
tordici ai quindici anni, cho si mettono 
in agguato dietro le colonne, lasciano 
andare una legnata sulla testa al primo 
che passa, a poi via a gambe, che nes
suno più Ai vede. Sere sono la toccò ad 
un individuo in selciato del Santo, men
tre andavnsene a cas-'i sua, e ieri j*altro 
presso il Duomo ad un signore, cui mi
surarono un colpo sulla te:ita,e eh' ebbe 
dì grazia di cavarsehi col cappello guasto. 

Noi abbiamo sempre creduto e ere 
diamo ancora di vivere in una citià 
civile, ma par poco che queste scene si 
vadano ripetendo ci nasce il sospetio 
che una tribù di pìcooH Cafri abbia in-
Vii so questo territorio, e che per con
seguenza sia d'uopo premunirsi come 
in paese di Cafri. La parola è dura, ma 
la manteniamo, finche non si pensi a 
qualche provvedimento contro la cana
glia piccola e grande, che s'impone coti 
ogni sorta di soprusi e di violenze. 

P i o Is i t t i i f o Tiiraasaen. — Dopo le 
gentilezze ricevute in Este, gli Allievi 
àeì Pio Istituto Tttrazza pasèarono il 
13 a Monselìcej dove un* accoglienza 
magnilìca li attendeva. Dovunque desi
derati e festeggiati da qutigli abitanti 
la memoria del breve soggiorno in qtielle 
graziose città dei cóllî  resterà sempre 
scolpila nei loro cuori. 

Accqnipagnati cogli auguri più Ba
inosi dal sig, Sindiico di Monsolìce, eda 
gran numero di cittadini alla sla'àfli'̂ Jj 
ieri mattina gli Allievi discesero qui 
colla ferroviiv per marciare fiiìo a Doio, 

Era destinato che si.fermassero a Sirà 
per la colazione, ma trovarono a Ponte 
di Brenta una corte.ìe violenza olio li 
trattenne. 

L'onorevole deputato Vincenzo Stefano 
Breda, che non avea avuto alcun pre:ìv-
vìso del loro passaggio, pregò l'ottimo 
prete Don Quirico a fermarsi, e disposo 
una colazione per tutti nel proprio giar
dino. 

Il piccolo f sercilo della carità fece gli 
onori militari, cantò e tutto ailt'gro co'i 
ripetuti evviva al Bretla, all'i gentilissi
ma sua sposa, alle ore 43 \\'^ partiva 
per Dolo ove questa sera iS, darà una 
roppresen lozione. 

Le gentilezze prodigate d dia famiglia 
la convenienza di riparare il m;>rciapiede I Bveda furono tali e tunte cLia iion SÌ 
che dal viale di passeggio mette alla j possono descrivere. Una lolla dì popolo 
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fialutava com'noasa quei poveri Agli, ed 
tjccl'^mava ai loro banefiìttore. .^f 'n 

La signora Breda, nell'atto che li Tu-
rai^ft ringr;i7iava dello tante cortesie 
ricevute, volle coronarle con altro atto 
generoso consesrnfindo^lì un biglietto dì 
Banca da lire 100 a favore dell* IatitiUo. 

Questi fatti vanno messi a conoscenza 
del pubblico, afftiichè sia reso l'onore 
#Vuto ai loro autori, Q destino Tcmu-
!a7.iono di ogni animo gentile. 

l u c è n t i io — ieri sePà in una Fra
zione del Comune dì Borgorìnco, Dì-
stretto fli CunposampicrOj s'(ippre;3e il 
fuoco, seni brìi per accidente, ad una 
casa cnlomcà rhe restò interamente pre
da delle fiamme, qiiantnnque molti ter* 
rayiani ivi accòrsi avessero cercato ogni 
mezzo per domii'e rincendio.lina casa 
aliì^cna e dì mollò più g^rande dell'ai tra 

t̂y 
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pour moij et j*aì ^ié très toucbé d*une 
aitentìon si blen d'accord avee mes 
sentimentg. ' - ••/...: •! 

Tai conservò les raeiileures impres-
sìans de la Toscane, et bien qua le 
temps alt marcile, je serais heureux 
qu*ìl me fùt donne de la revoir, ainsì 
que ccuji auxqaels ae rattachent mes 
souvenir^. " :^ '. ' > '..;.,. * ;̂  

Rccevez, monsìeur le Comte, Vassu 
rint'.e de ma considération très distin
gue j . • - • •\'-" '• -̂ '̂  

fiORTCIAICOia^ 
Ogffgeiii r i u v e s i u t l e che a termini 

di le^^e devono essere pubblicati nel 
Giornaie ufficiale,; . -, 

Un mnrzo di chiavi, -. 
. Pel ricupero rivolg ersi alla Bìvia,* VI 

Municipale. ' * 

1 

• • 

orriere sera 
.+: ft& Saette tu x»t*& 

• ) 

.TJMhB n^^rf ! " • • " ^^^mM-M^ 

[ 
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fu pur danneggiala, p?rcbè alcuni, spe-
tùn^o dì me>^Ho prosari^arfa dnl fuoco 
abb.ulerono un pezso dì muro. Fu però 
una ventura ctie non vi fosse vento 
e che il fuocn a'anJava ormai consu-
piando, chà altrimenti ^1 primo si sa-
teV^be agvtmnto tm nuovo e magsciore 
disastro. Fortunatnmente non s'ebbe a 
deplorare alcuna vittimi, e vari! oggetti 
«pp,^rtenenti al colono danneggiato fa-
reno posti in salvo. 

J-- . . . . • • 

AbhtAttBo r icevuto il bollettino 
delle siiuaz'oni mensili dei conti degli 
IftUUìti di cv6d\̂ ft del ^egno pei mese 
dì luglio Ì871 N î mese dì luglio ven
nero approvati ^ìi statuti d'un solo isti' 
luto nuovo: la Bmca Milua popolare 
Wotìn"se a Noto in provincia dì Sra-
cusi. È consolante che i benefi .'ii del 
credilo mutuo estendano anche cosi lon* 
tano le loro radicî  La auQV.i, Società ai 
costituisce con un capitale dì 200,000 
lire divìso in 4000 azioni ria lire 50. 
Parecobie Società, senza ng^one giusti
ficata, ricusano ancora V invìo dei loro 
resoconti, e fca qu sie continua figurare 
la B^nca Mutua pop'd re di Venezia. 
._ La circolazione complessiva fl̂ i bi
glietti delle B inche d'emissione ammon
tava al 31 luglio a. e, a 1,514,430,4-59.00. 
La circolazioni) in biglietti consondi 
ammonta a 860,000,000, cotnprese liire 
61,778,2lb, che non appariengono piiì 
alla circùlozìone propria dilla Banca, e 
sono destinate alla conversione in bi-
gVielti consortili. 

Aveu'io il tribuuule dichtarato non farsi 
luogo a prece li mento per inesistenza 
di re".to, il procuratore del Ho ba intiT-
posio appello dalla sentenza del tribu
nale. 

ajtia Ic t tcr» (lei | irliic V^ tìort 
ciDiionr. — L>^^"ii neìlfl N zinne: 

ni-orrendo a'iioianaenle rSy** anni-
versano della n-''*cita del pri cìpé Gort-
ci'tkoff, il no^tr) umico coate Enrico 
Fossomhroni gli s>'ris«̂ e lettere di' coti-
gpiitu'azfo'̂ e, e gli mantlò la mi'fii.ulia 
deirìlluUro conte Vntori') Fosso nbreni, 
col quale il NistDre dei dip^om itici cu 
ropeì fii legato dì moi"'ta inirmtu quah 
nei primordi delta sua carr era, fu nd-
deito alia Legazione nissa In Firenze. 

11 principe rispose alla squisita corte-
sii* del nostro amico colla lettera cortese 
ck qui app^e?30 pubbUcbiamo, 

ì sentimenti di simpatia pel nostro 
paese che nsdla lettera =ono espressi, 
Don sono nna ytin̂ t formula sulle labbra 
elei nobi''? Prin'iipe. E^li serbò se opre 
fi (iella Toscana e degli uomini che vi 
conobbe ed amò, fra 1 quali rìcor liamo 
Il veaeraudo Gino Gippoid, U più grata 
Tnemovìa; mem )ria che in alcune occa-
&ioui fu da essi e dall'egregio Enrico 
fosso ai brani medesimo in alcune con
tingenze non inv.ino Invocaia in prò 
flt'gTìntei'essi italiani. 

Kcco la lettera : 
Vovt'y^ le 7 sepiembre 187(t. 

h n'iiì vecu qa'\ei à Vevey et hìer 
M t̂U'e qU'ì voas m'avez ad'̂ eii-!fj3 |Ìe 
''̂  ju'n en fn'envoy nu la inéd'iille frap-
pèo en ]'h:)£].:"KJ(.ir de voice bo.ju pére. 
2̂ m'empressa de vous cn exprmìcr 

^^^^ nios remercimi^nis Vous connais-
*̂'z l'aCìei',tioa que je lui portali. Tom 
^^ui raptielle sa mó.noìro a du prii 

VliCleli» tteUo ^t»t«» elv^U«. 
RoUefiino del 13 setiembfe^ 

JVflsctto. — Maschi n. 3. Femmine n. i. 
Mc^trmonu •*-Angeli Marco di Abra* 

mo, celibe, legatore di libri ; con Petrìs 
Erminia Goseffj dì Giovanni, nubile, 
attendente alla famiglia, entrambi di 
Padova. ^ 

Morti, —'Scanferia Maddalena di Pro-
sdocimo d'anni 3 e. giorni 7, di Padova. 

Fluvio Ernesto degli esposti di qui, 
di giorni I h . . 

BoUeflino del ìk. • 
Nascite, — Maschi n. 4, Femmine n. B. 
Morti. — DiE>ndi Dal l'Oro logio march. 

Antonio fu Scipione, d'anni 58, possid,, 
coniugato.^ 

SerativvViale Luigia Giuseppa fa San
te, d'ansii 33, casalinga, coniugala. 

Saiv;idogo Zorzi Pierina fu Angelo, di 
anni 47, stracci Vendola, enningtla. 

Bmolaio AugeU) di Giuseppe, d'anni 2. 
Garbìn CPSÌVH li Antonio, di giorni 15. 
Minozzi-Faggin Brisca fu Domenico, di 

anni 68, domestica, coniugata. 
Un bambino esposto di giorni 8, 

l i i T ^ i l i « h t f ^ V V t i ^ a A ^ m ^ ^ M t f a V 4 r 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO : 
D^ PADOVA 

If) «etitembre 
A mezzo jì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 11 mM s. 19,B 
Tempo nied.di Ruma ore 11 m.57s.4G,C 

Osservazioni "hteorologich'ì 
eseguitî  all'altezza di ni. 17 dai suolo e dì 

m. 3Q,7 <ial livello medio del mare 

1 4 s e U e s u b r c 

Barom a 0̂  —milU 
Termomet. centigr. 
Tens. dei vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for, del vento 
Stato del cielo . . . 

7S ,̂S 
210 

16,28 
88 

7SS.4 7̂ >0n 
2^4 15*'K 

1^9i? 
79 

NO 0 ESE ! 
nuv. 

11(10 
89 

NE 3 
nuv, quasi 

nuv. 

Da mezzodì del 14 al mezzodì del 13 
Temperaiura massima = ^ 27 4 

.» .. mìnima = 4- 13 ,9 
r+4«. mY *! ii^i- * :#^ -••^.•ifciHM.T*^^ .. -^^-TnKrt . ^"«rtl 4t',Ì4^MI 

• ^ BULLETTiNO COMMEPGIV,̂ ^ 
Vtìa®»l<u 14. — Rendita it. 73 95 73 —. 

1 i50 franchi S2.— 22.02 
:Srs*Mi*A 14. - Rendita i t 73 93 73.91 

I ' 0 rranchi 9106 22 08. 
Mete. Pochissima disposizone agii 

ri serici. 
M o n e , 12. • 5^fe. Affa ri correnti: prezzi 

fermi. 
SSarsIfflIa, 13.— ., ra^i. Mercato fermo. 

-KOSTBA OORRISPONBJal&TM -
• ; • - • • •• 7 " " " • • • - • • • • T V - Ì - y 

Roma, 13 sencmhtn 
i Vi trascrìvo tal quale un' informazione 

che mi arrivò da Milano, Milano, giova 
ricordarsene, è la capitale del comm. 
Amìlhau. Leggete: 

«Sulla vertenza fra il governo e W. 
S. F. A. \. per la linea Treviso Vieemea, 
ho da buona fonte che il termine fissato 
por la decisione degli arbitri fu prolun • 
gaio di tre mesi. Ddbbo agd:ìung'^re che 
a questa proroga le S. F. A. L sono 
del tutto estranee: !a si prese dietro le 
istanze é\ uno degli arbitri impedito pt'.r 
ora da gravi cure di famiglia.» 

Quante parole altrettanti equìvoci. Si 
domanda innanzi a tulio: quest'a^-bitro 
impedito chi è*? Non I*on. Menabrert-
Quanto alì'on. Jacini non credo che le 
diffleoitù vengano da lui, D i n q u g . . _ . , 
Benedetto avverbio che altorq^iando sì 
presenta sulla bocca d'un galantuomo, 
vuol ^andare sino al fondo a rischio e 
pericolo dì fare a mosca cieca fra le 
ipotesi per ghermire la verKl ' ''•' ' 

A buon conto ptgllanìo atto della di ' 
chiarazione che del nuovo indugio le 
S. F. A, [. non hanno alcun:A colpa. S i 
vorrebbe sapere per àttro se faranno a 
naeno di profittarne cessaudg la com
media dei brindisi, che ci fece tanto ri
dere nel mese passato alle spalle del 
l'onorevole Mi zitto coi nomi: quel-
V uomo là può avere ie sue fissazioni ; 
a ogni modo è un galauLuomo : conti
nui a bere alla salute ài clù^M pare e 
piace, e che DÌO lo prosperi. 

Non vorrei del resto che la notìzia 
che oggi vi comunico dettasse qualche 
sospetto negli animi vostri. Ve Ja co 
numico soltanto per ammonirvi che il 
tempo delle battai^die non è ancora ces
sato. L'arbitrato è un semplice armistì
zio, e guai a chi se ne (Ida e disarma» 

Del resto, se le mie informazioni sono 
esatte, il governo lia veduto chiaro nei 
progetù venez ani sposati con tanto or* 
gasmo dall'Alta Italia, e quantunque 
gli arbitri noiì ci abbiano a entrare, Ìo 
credo che se ne faranno un criterio : 
che interessi vitali di tre Provincie non 
possono essere esposte alle venture di 
una commedia male sceneggiata e peg • 
g 0 recitala. / 

Quesl'è il parere di tutti. L F. 

Legnosi nolta Gazzetta deir Emilia: 
Bologna, IB setlenibro 1^71. 

t i Congresso ginnastico si aprirft 
oggi alle 12 nella Sila della Les^a 
per r istniziono del Popolo al P a 
lazzo G-alvuni. • 

Sono già giunte le rappresentante 
dì moltissime società ginuastìche i-
talìane |ii3r jrondervi parte. 

li leìegraTù ci bà gif anrtiinzìaCò * che 
Venne arrestato uri altro conipììce del 
celebro Kullmann,!* aggressóre di Bi-
smarclf, Costui si chiama Foderìco Leib-
meler, riacque II ÌO marJtP 1830 ed è 
figlio d'una guardia notturna. Scrivono 
però da Namalau sua patria aUa Bthk-
siscftfi 5fi'v̂ un9 cbo nessuno ivi crede 
atta sua parteqìpazioue ali* attentato di 
Kissìngen ed alla sua complieità con 
Kullmann. Noi diremo di p'ù; ci pare 
che i giudici d'ìstruiiiono tedesca sieno 
émmciae naris più che non convenga e 
odorilo la selvi'ggina troppo da lungi. 
Ltfatti il povero Lìnbmeiev avendo d'uo
po d'un certific-to di battesimo dal suo 
parroco, gli scrisse una lettera in cui fra 
le a!tre cose in mo lo sospetto asseriva di 
essere XWMMÌQ tiratore. Il parroco Smolka 
crodeUo opportuno d'inviare la lettera al 
S'g. governaiQre. In seguilo da Torgau 
venne il mandato di cauura del Lftib-
meier, e vennero ordinate alla polizia 
di NamsUm le opportune ricer(;he. 

Ci pare che i compiici di Kullmann 
moltiplicali per miti gii abili tiratori 
dell'universo dovrebbero inquietare al
quanto i sonni dei principe di Bismarck t 

. 1 1 
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goveroo anslrìaco ba richiamalo 
dada acque spaglinole anche V ultimo 
legno della sua flotta ritnastovi, ' il 
« DalmalQ, » Un corrisponden e di so
lito bene informalo della Bohemia^ seri' 
ve che siccome il governo austrìaco 
aveva inviato nelle acque spagnuole la 
sua squadra nell'epoca^in cui il comuni
smo poteva allentare alla libertà ed alla 
propriettà dei su idi ti austriaci, così ora che 
gli organi governativi spagnuoji hanno 
it sopravvento ed ogni perìcolo è cessa
to, la flotta fu richiamata, ed uUima-
mimle anche TtUtimo legno rimasto la 
cannoniera il * Dalmate. 

Inìerrogaoaì quindi gli accijsati. 
titinèrassi domani. ',, -̂  .• .̂ '-f 

PARIGI, 14. — Thiers andrà a Nizza, 
Genova, Milano % Yeoógfa, e desterà as« 
sente due mesi. . ^ 

Circi respvilsione dei Danesi dallo 
Schles%vj^ il Mortifeur dice che la que-
stióhe è entrala in una fase diploma
tica, Quaaào ministrp danese a ì3orlino,, 
recossi a Copenaghen per prendere i-
struzionl. 

|l fHcn public assicura che una compa
gnia Prussianva comperò la ferrovìa da 
Barcellona a TiUTagona. . ,:i ' ; t;i i 

MADRID, 1|> — I carlisU furono bat
tuti nei din io mi di Solsona dalla bri
gata Arra Udo. Mora fcrìlo rientrò a Seo 
Urgel. - ^ '. ' 'I 

SÀNTANDER, 14. - ì i console t e d i 
SCO di Baiona giunse qui e andrà oggi 
a Bilbao colle cannoniere tedesche, j • 

BERUNO, 14. -~ ,La ÙazseÙa >i 
Germania del nord pubb'ica la relaziono 

• • • • ' • • • . - . . • • . ^ ^ . , • • , . 

del comandante della inquadra tedeaca 
sulr incidente dtGuetaria'Conferma che 
i carlisti tirarono colpì dì fucile contro 
le tip vi tedesche, che risposero cpn ìp 
colpi di cannone. La Gazzetta soggìua-
gè ; * L* attacco del carlisti è compieta* 
mente contrari") al diritto delle genti, 
né può paragonarsi che ad un attacco 
di b^'jganti.» ' • ." , ' 

MESSINA, 14. — Per causa fìaora i* 
gnoia oggi scoppiava un incendio nella 
stazione ferroviaria, che disirusse it 
magn/zìno delle riparjzioai,e 14 vagoni* 

ARRAS, 14, — Afac Mahon è arrivato. 
Il sindaco iesse im discorso esprimente 

il desiderio che si votino h leggi co» 
sUyiìzionai). La ciUit è ilìuiiiìnaia ed im-̂  
bandierata. 

iV' 

-H .-——^*" 

NOTIZIE DI BORSA 

Il giornale ufHcìale di Madrid riferi-
risce cosi l'incidente di Guetaria: , 

« li comandante dell'A(&afros ha in-
fjrmato il governatore di Santander, 
che la sua nave, mentre egli si a eco
stava a Guetaria, per osservare il com
battimento impegnato fra le truppe re
pubblicane che presidiano il forte, ed 
i carlisti, ricevette molle palle che re 
carono alcuni danni. Il comandante te
desco issò tosio la bandiera spagnuola 
per annunziare alle truppe, eh' egli in • 
tendeva di difendersi contro l'assalto 
Ciirlisia, e fece dodici colpì, i quali pro
vocarono la rapida ritirata dei carlisti, * 

La Gazzdia ai Colonia dice che i car
listi hanno sparato anche cortro un 
naviglio francese con molti pasr^ei^gieri 
che si trovava sulla Bidassoa, dalle loro 
posizioni di Fiienterrabia, gli lanciiirooo 
una dozzina di palle, traforarono le pa 
reti del canotto, e colpirono al piede 
un viaggiatore. 

Fi^renze 
Rer;dita italiana 
0(0 
Lo/idra tre mesi 
Francia . 
Prestito nazionale 
Obbì. regia tabacchi 
Banca Ditzionale 
A ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana -
Creciito nmb bare 
Banca generale 

\- • 14 
71 571iq. 

i2à 02! 
27 m 

110 ftS 
68 hq. 

834 hq. 
1915liq, 

347 — 
218ìiq. 

•• I4401iq,i 
728 -

7t 6Hliq, 

27 60 
HO 70 
68 iq. 

832 liq. 
19nfm. 
34Gfm. 

14381iq. 
730 -
207 -™. 

Bmca ila lo german. 
llendua it. god. dal 1 luglio ferma 73 72 
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ULTIME NOTIZIE 

Le dimissioni presentate dal com
mendatore Ter/i, da direttore gene
rale del Bemamo vouuon) accettate. 

Sappiau\o olle egli uscì d'ufllcio il 
14 corrente. 

Confermasi che il comm. Giacomelli 
sarà nomi nato, in sua vocCj direttore 
generalo del Dei nani o, 

{Gazzetta d'Italia) 
-^\>- -

II Monitore (lì Bologna coutiene 
il seguente dispaccio: 

AvdlitiQ 145 Oì'e io mt. 
Il comm. Mi aglietti è avrivato qui 

alle D aut, Oa:ni ordino della cittadi- , 
nan^^a h andiito ad incontrario- Orau- • 
do tìUinevQ di carroz/iO particolari a t
tendevano alla stazione il ministro, 
il quale subito dopo all' arrivo si ò 
recato ad ìspcziouaro T Iutoudou//a dì 
finanza. 

Estratto dai fì-ioraaìì ©stari 
\ deputati VÒ!k ed Hinschius, coni ' è 

noto, avevano proposto di loro inizia 
ti va al Reichstag germanico un progetto 
di legge sudo stato civile e sul mitri-
monio, che non ottonine l'approvazione 
del Consiglio federale. 

Il Consiglio federale aveva decìso 
però di chiedere al cancelliere dell'Ini 
pero la proposta di una legge sul ma
trimonio civile obbligatorio e sullo stato 
civile, cui concorso dei governi federali, 
e di presentarla al più presto possibile 
al Consiglio federale per le sue deli-
bsraziotn. Alcuni ovganì dttWa stampa, 
scrive in proposito la Nordd, AH. ZeU., 
hanno sollevalo la questione in qtiale 
stadio sì trovi questo affare. Secondo 
informazioni attendibili f'i può asserire 
che il cancelliere imperiale ha ordinata 
nna re vistone della legge prussiana sullo 
stato civile con rigiuir io anclve ad im« 
portanti punti di visia riflatenii gb 
altri St ti, e che questo lavoro è per 
ftìttamenle in corso presso i minisierì 
prussiani competenti. 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

GRASSE, 14. - Processo per V ^m 
sione dì Bazaine, La sala è piena. 

Leggtìsì un* ordinanza che rinvia òtiò 
accusati dinanzi al. Tribunale correzio-

I 

naie. 
Sono uditi quindici testimoni. 
tlna sentinella dichìjra die il guar 

diano PUitttin le indirizzò parole disone
ste e vituperevoli. 

i testi moni sono assai discordi suììa 
possibilità deirevasione per meitzo di 
corda. 

1! b ;rcduolo Rocca dichiara che no
leggiò il batlello alla signor Bazaine. 

L* udienza è sospesa. 
L 0 N D I \ \ , VI. — Lo Standard Iia da 

Copenaghen chela questione dello Schle-
swig diventa serta per le coatìnue e-
spulsioni di sudditi D tnesi. 

Gli articoli dei gTornali te iesohi che 
approviwio q\\«sva v,\.Q.laK'oae d.-i tratt-Ui 
rendono lo alala qtio impossd)ite. 

L'opinione pubblica costringerà il io • 
verno ad indirizzare una protesta a Ber
lino e forse ad espellere i sniditi tede 
sebi come rap[)resigiia. 

GRASSIi, 14. — La secon ia parte del 
V udienza terminasi coU'aadiztoue di te-
gtuncmìi. Il pv -̂feUo di Nizza confessa 
che accompagnò la duchessa della Torre 
a visitare Basaìne. 

Pdfigì 

'̂ ciUdUa. francese SoJO 

i dno cor?', 
'* italiana 5 Q\Ì} 

Banca di Francia 

»'»fv*rori(& lomb. v^n. 
'bblìgaz. tabacchi 

•%ììl Ferr, V.-^. 1866 
."f.Toviî i iiommu. 

\7,miì R ŝiijh Tabacchi 
'§i.mbÌo su iiOndrfe 
lambito suU*ltalu\ 
''o uso il dati iugleai 

yiftnna 
•i;-ilvii;cha ferraU 
Viììcgi Nazionak 

•polóoni d'oro 
ju'ibio m Parigi 
\.3ihk u\x Londra 

» in <3a?iis 
^i bili art'. 
!,f'imbarda. 

12 
100 27 
64 52 

Jf. H'H 

kt 

66 95 
3890 -

330 
493 7S 
204 -
69 50 

183 — 

2o 17 
9li4 

92 68 
44 90 

12 
318 SO 
981 — 

8 ai 
43 65 

i l o — 
74 60 
71 60 

246 -
144 2?i: 

14 
iOO 10 
<34 as 

m 40 
38yO T-

• 

331 •> 
495 — 
202 50 
70 —. 

184 — 
778 -

' 25 17 
9iir 

9^ 75 
46 02 
14 

318 — 
9 80 
S 80 

43 50 
lOf) 80 

74 65 
71 05 

24(> 2S 
i43 -
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Bin'iolommeo Moschin, perente rospons. 
I ' " ' I ~ i ' < i . i i ~ i ~ ^ i 1 

coMumro 
Dalla Pria Antonio colpito nel giorno 

10 agosto p. p, da grave vaiuolo, ve
niva condotto a salvi'zxa dd'a sapienza, 
S'igacia e sóterzìa dell'esimio sig. Raì-
idei'i doti. PeDizzari. 

Un tì'ibuto di pubblica lode e ricono
scenza è dovuto adunque all'onorevole 
Medico che trasse l'ammalato a novella 
vita ed una grata riconoscenza meritano 
pure gì' infermieri Piva Antonio, Angelo 
M iron , Angela Braghetta od Alessio 
Tom;sin, che (-on veni abnegazione gli 
prestarono assidua e zelante cura. 

Cnl rendere questa p ibblica tesiimo-
nianza il sotioacritto non fa che seguire 
r impulso del proprio cuore. 

likLXA Piu\ ANTONIO. 

[Vedi Avviso in 4. pagina) 
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T • . ^ R. PREFETTURA 
PER LA m o v i N C l A 1)1 PADOVA 

jSei p;ior4.io di Martedì 29 corrente alle oro 
i l ahtniiertliane nelhi residenza dì̂  tjuOvSta 
J^refétliira, sotto ropstirvayrza dèi Vigente Uè-
golamentosulla Contaljiiilàdolio Statosi pro
cederà all' appallo IL ntezzo di estinzione di 
candele dei lavori di novennale manutonzione 
*dei manufatti idraulici di 2. categoria nella 
Seziono MI di Ih onta. 

La ^nvii verrà aiierta sul dato peritale àV 
L, 1000 annuo. 
* Offrii aspirante dovrà esibire' i prescritti' 
C«rtin<.a(i d'idoneità e moral t/^ e caufàre 
la propria ott'erla con un deposito in, L. HO 
on tiartelle del Kobito Pubblico al valóre di; 
Borsa, nitro a 1„ ino in lììglietti della Banca 
Nazionale per le spese e tasse inerenti al-
i appalto. 
î f̂jl tennine utile per lo offerte di ribasso 
del ventesimo sul prezzo deliberato (fatali) 
resta fino ad ora stabilito tino alle oro 11" 

<lei giorno U Ottobre p. v. 
:J | Javoro dovrà tessere compiuto eiìtro mi 

novennio dal di delia consoj^ua, e i'irufiorto 

Mrminì Ad capitolato d'appetito, ostensibile 
in un al riassiuito di perizia ed ai tipi, 
presso questa l^ret'etlura. 

Padova, U 9 Settembre 1874 
U Consiglìero 

Pmero 
u n i i 1 1 ' ' • • -1 • • L . 

ir 
T ^ ^ " ^ ^ ^ 

Div. I. 
mi 

PREFETTURA 
DELLA PIIOVINCIA DI PADOYA 

I l ; • 1 • • • -

••' " • '* Àvrim 
i'i Kob giorno di Lunedì 28 corrente dlle ore 
i l antimeridiane nella residenza di que
sta Prefettura, sotto l'ossirvanzadel vigente 
Regolamento sulla Contabilità dello Stato, si 
rocedcra ai l'appi Ito « mezzo ài ostinzione 

Pi caiuh^lr' pi.T la delihera dei lavori di ro^ 
J ruzic.nc di un IViugazzino Idraulico sul fiu-
^ e forzohe ju-lia località denominata Ta-
gho di A^TguìIlara. 

iO irtapitóhUo, il riassunto di perizia a base 
iSài asta, i tipi' e,la relazione deglioggelti co-
ialituenli l'appallo sono ostensibili dalle ore 
40 -ant. alle ore 3 ptjui. nell' UiBcio della Pre

fettura. -^ 
i t a . gEira verrà aperta sul dato della Pe-

ridia'27 Agosto 1874 approvata di L. 130110 
è k ofi'erla dovrà portnre il ribasso per-
tìtìtuhle che verrà stabilito dalla Stazione 
€ippiil1anle iiU'alto dello incanto. 

t)gni aspirante dovrà presentare all'atto 
d'asta i regolavi [)rescrilli Ctrtiltcalì d'ido
neità e moralità» 

U Iieposìto cauzionale per io oflp.rte con-
sislcrà di U 700 in Cartello del Debito Pub-

.J>lico al prezzo dei listino di Borsa; e quello 
per io spese d'asta, del coni ratio e dello 
fàséé conseguali dovrà verificarsi con L. 200 
jn \igiietli della iianca Nazioiialo. 

iV termine utile pcî  le offerte di ribasso 
' dei '20" sul prezzo deliberato (FATAI,!) resta 

fiuo ad ora stabilito sino alle ore 11 ant. 
del giorno 8 Ottobre p. v, 1 

11 lavorò dotril essere compiuto.,(intro 
gìorul dyd'Obito dal dì della consegna^ sotto 

;Je còmmi nat or ie ip caso di ri lardo portate 
dal. GainlolatOiv 

""' li' Prezzò coAvenulo sarìi corrii^posto con 
' " l i te avan-

N, 4i888-vW* Div. IL 

C O M U N E £ 1 PADOl fA 

Nèrgioriio 26 anclanlo alle ore 10 àntim. 
presso qncsla Divisìoiin U sarà lenii lo il 
pvÌTno ospGiiniento ti'Asta col sistenui della 
catidi^lti vergine pur appaiUirn il lavoro h\ 
casLruzione 'delle opere preveutivutc tìude 
rinsanioare il Clmiloro Civico, 

V appallo sarii deliberalo a chi offrirà il 
nitiiVgior ribasso sui pr̂ ẑzi unitari pdrlàti 
dalia Tabt^lla annessa \s\ ProgcUo. 

IV intero lavoro, non conipresi i compensi 
ai privati sui cui fondi pa.^sora lo scolo, ò 
prevf^ntivató in i., 20,000. 

Non sdiranno ammessi ad oflVire wo non 
elio persone, le <\\x\\\\ abbiano presenl do un 
Corlìficato d* idoneilà a sìniiii appalli rila-

'Scialo da un pubblico uflìcio, di data rrcente 
e non p ù vec^bia di mm U% o che ab-
bìiinn eseguilo il deposito cauzionalo in 
L. 2000. 

!l,lerminc pei latali viene fìssalo al nìez-
?.odl de] giorno 12 Ollobrc prossimo venturo. 

\j'ì àiì)scvh\om\ ì lìpi, il capilolalo ÌÌ la 
bibella dei prezzi umhirì sono ostensibili 

,presso la Divisione U in ogni giorno non 
i'cslivo nelle ore d'ufiìcio. 

Padova, S Scltcnd)rc 1874. 
lì Sinda^^o 

3^Gi9 , l̂ ìCCOLI ^ _ „ _ _ _ 

CàKTEO-DIFFÌDA 
Luisa Ambrosi ni del fu Francesco fn nolo 

a cbiunque interessi ito che il Doli. Deme-
incò Rossi non Im alcun dir ilio sulla di lei 
sostanzi», ne ingerenza ncirannninistrazitjne 
della stessa, ibo essa non ha contralto al
cuno degli alti previsti dall'Art. \'ò\ Codice 
Civile, nò ebbe a alare m (iiudizio relativa-
mento ad alcuno di oysi, e non sarà per 
contrarli senza P autorizzazione del marito^ 
0 del Tribunale Civile, in caso di suo ri
fiuto. Che conseguentemente non ò richie
sto r intervento del Dolb Domenico Rossi in 
alcuno degli alli rìguardìtuti la di lei so
stanza, nò nei mandali ch'essa ha rilasciati 
0 fosse per rilasciare ai suoi procuratori^ 
'Che non aieno espressamente contemplati 
dalVarlicolo citalo. 
6Gi-l 
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CONVITTO INTERNAZIONALE 
A)ìm : « . x v 

< fmivvmmmmiiwmmummimmmti^f^tmf»^ 
L = - ^ J ' 

Prof. I . 
• 1f * I I I HI p i ¥i'**4w^^^M.»i-l-

IH • H i l l II - n i «IT i I I .1 I L i 

È fttìfìHft r ipcrf i l r 'né tìV Convitto ed 
olltì Scuole elemeritsn, tecniche e cotti 

É pi'ovvedulo net miglior modo al 
J'insegniìr»\ento delle Iinj3;ue Italiana, 
FriUicesp, Tedesca ed Uiii;ìefle. 

T.'oilìmò sng'j2:vn dato dagli aliintll Hf 
questo b-tiiuio, ha dimostralo che ai 
{lo^sono imparyre a'la pfTf«;7,ione le lìn 
gue s t r -ni t re^ conservando anche la p|i 
te?:zf* delP ifitoma nfiùvo. 

Un tnbu ib di meno da ptigorsì i gli 
stranieri. i > ' 

l programmi si dispensano graiis., 

CONSERVAZIONE DEI' VlNf 
IL Ediziòno 

eoii figure intercalale nel ièsio 

imj i . ì * i i 'iji I l l l»t> « I H M 

aiEDAGUA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 

CAPEiy BIANCHI 

Padova, in 12 — ìt. L. ®. 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
^•^ k^<% ^'%r .r̂ -

l i \ '. 

d^offg^l. 

TINTURA PRR ECCKLLENZA 
DÌDICQIJEMAKE ainó, di IVOUKN 

Per tingere ali* l » ta i i i e in 
og;ul c o l o r e i capelli e Ja 
barba senza pericoloper la p e l l e 
e sensa alcun odore. Questa lin-
lura È s u p c r i o r e a q u e l l e 
a d o p e r a l e l i n o a l grloruo 

Kabbrìoa a Rouen, piazza dell'Hotel de 
f, -- Deposito a Parigi, rue d'En-Ville, 47 

ghien, %\. 
P r e z z o Ij O» 

Deposito centrale e vendita presso lAgen-
£Ìa di 1>. Aloiido. vìa dell'Ospedale, N. 5, 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro
fumieri. -.Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu 

1 •> 

SAGGARDO 

Padova 1874, in 12 — italiane Lire 4 .&0 
Ut 
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iata Tip. Editrice F. iStaciehetto 

LUISA AMBROSINO 1 ^iere (iuerra a S. Carlo. 24101 
I I I • ' ^ ^ I • ' - -m • Il 

Sorgente ÌÈÌÌ acqua delb Tamerici' 
, . proprietà degli Eredi SCHMITZ 

L'Acqua delle Tamerici è un rinfrescante ohe ha la prerogativa altamente apprez 
z^biìe, dì non indebolirti, ma anzi di dar vigore aĝ li intestini. La sua azione si com
pisce in breve periodo di ore e non disturba punto l'abituale ali me n tallone dell'in 
dividuo. Negli mini maturi quest'acqua è una vera sorgente di vitalità, è un elìxir 

^di lunga vita; e siccome invila ad usarne ripetutamente cosi può ciascuno facilmente 
apprendere quale sia la dose che a lui individualmente si confaccìa. 

Deposito principale pél Vèneto presso la è^ocielà Toscana^ via Beccherie 
in Padova N. 3373 27 498 

I t 

r li 
della tipografia editrice Sacchetto 

;/•« s V Tflìly mmwmmmms 

iti, 
A , prof. M O N T A N A R I 

'•^n 

Padova 4874, in l ì " — L. l.ftO 
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S OPRA 

lA STATISTICA PESAI 

'acconti a nniina del covri» 
zamento^di lavoro, regolarnignte eseguito, 
'con dedMzioire pei'ò del ribasso d'asta, e 
incori; Iraltunula del Ut per 0[o a garanzia 
ddeir adeiitpifunnlo degli obbliglii assunti dal-, 
lii'i^iipresa coi Conipaito. 

U saldo del prezzo avrà luogo dopo l'ap-
Vpròvazione del collaudo a senso del Capito-' 
'•luto d'appallo. 

Pad0Vii. lì U Settembre '187 i 
Il Consifcliere 

l̂ AVERO 
? -._iL -=-
i ^ I I I I 

d e i r a u n o 1970 
DEL KECKO D' ITALU 

Padova 1874 - in 12° 

Cent. *S&. 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

al Bromuro di Potass io 

Tatti i medici sono d'accordo nel riconoscere 
i l Bromuro Potassio, chimicanifiTite puro^ un*a-
lione sedativa e calmautc su tutto il sistoma 
Dervoso. Riunito aìlo Sciroppo laroze di sî orze 
d'arancio amare (del quale^ l'azìoDe regolari-^ 
czaiit^ sulle fanzióui dello stomaco e degli in* 
testini è apprezzato universalmente), si ammi
nistra flenzH ]ici'icoio d'accidente qualsiasi negli 
adulti, per guarirà le affezioni dei cuor^t delle 
tJW digeHive e respiratorie, le nevroHin generale 

, e le imlaUie, n^vm lUUa gravidanza ; e nel 
Ili; ppr rulniàrc Vagitazione^ l'inwnnia « 

' la v'oi'w di dentizione. Fiatone, fr..5, 
Fabrica; Spedizioni : DilXìxi.*^a*f^azHC^ 

. ̂  4, Tiie dos liion^TSaint-Paul, Paria* 
. Depositi in Padom : Cornelio e • 

- • ^ r . I u ' 
I I F ' r f " " ^ " 
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CATC IL 4-FASCICOLO 
DALLA. 

. COSSICLIO B' AMOTlSTRAZl!JN5. 
Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 

tn sognilo' ad autorizzazjone impartita 
dalla Doputaziono Provinciale, viene aperta 
la vendila in dettaglio dei lagnami da Tiib* 
Tirica po4i nel Maî uzzino BEIIETTI Via San 
E g i d i o , . i'.i,jf,(„ i.» i , ', •. 

Le vendilo avranno luofio a pronta Cassa 
(ed a pi'i'.zzi fissi cioè col ribìî ŝp dui 20 per 
conto, at'confronto dei prez?J della 'l'avifla 
pubblicata dai magazzinu'ri di questa ci Uà 
in dal a iN73 dalla 'lipog rafia della Provin
cia d̂  .Padova. 

Pfìrlovoiulitc il Majjazzino resterà fiperto 
noi giorni di.Martedi, Oiovoflj e Sin.)aio d̂ iUe 
orti y aiitinunrid lul un'ora pomeì'itlitma, 

P,or ip \i^Ue poi dni Ifiguaiui il Ai aguzzino 
si Itìrra ap'fìilo andio nugii altri giorni alle 
nieti^s^u^e ore, 

'"Padova, iÓ Settembre i87i. 
- , ti Presulonlc 

'•CCS • 6 . Uulfi^fìiìldU 

DELLA 
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ì'vt:ilibre si r i -

Vìa Hhìnzzo iS'.'^':ì 

ELL 

^ fio lìti nei a la 
''̂  prei)ara/JoTiò 

|)or ristituti 
ÌVLiii tetri. 

DALLA SUA FONDAZIONE AI COSTEI momil 

GAY l U S B P P E UAP PELI-ETTE 

lEUiìciHi'ATia aa.a-A SH-'SITA DKH.ILA rsosira*. CIST^ÌII 

I I <" ! 

L'Opera sarà dÌTisa in due voiitmi da 500 pagine ruac> 

distribuita in fascicoli al prezzo dì 
• 

Ital Lire "lEJir X*?*'„/m. per fascicolo. 

'v, •^ Le associaiioni si ricevono presso tutte (e |t«fir«i'i(!. ok/^^' 
^ — m v r ^ ^ « v 4 ^ ~ ^ ^ ^ 

SELVÀTICO PIEtllO 
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suoi principali contorni 
sì 

€i»I% YÌBE>U'li'Si:^ i l ^ C ' I i ^ ^ O l ^ a I» 1.% m • r A 

Padova j in 12. - tt. Lire 
.^.tXx-. 

Kt*irij t i ^ ^ l l r CAiJ 

H ^ B f M H I t J i r • * J > ^ a M . t f ; j ^ J - I J t g < J ^ | 

^Att-

R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 

i 

MA.LM1GNATI 

i 

oi'a 

a l/cnezia e ad j%rqnà 
CON DOCUMENTO I N E D I T O 

ttaL L. tól'E — Padova 1874, in 8 — I I U E È. ital. 
H*^ri \ I w I J • > I m Hff >• t^ • • 111 II * I p*i IH > aa • 3.-^B^Tvmf*ifm^^ 

vendibile presso i Librai dì qui 
1:^-
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Premiata l'ij:). Edit^Hce F. Sacchetto 
' ' . ili-'aa. caio*VJ0fc 

^ • ^ -
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«Ma JIL esjr*«©i:3L aO 
SOIENTIBICO-POPOLARI 

téiieite ai maestri elentefi^larì. 
La reapiraziono e l'igiene delle scuole — 1 concimi — CI* ingrassi più connmi 

di cui può avvantaggiarsi rsìgricoHure — 1 dainii che ne vengono airiigncoitura 
per 1' avvicendamento di frumento e grano turco — ! princìpi fon d amen (idi dei-
1' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — H granoturco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — l foraggi poi bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital Lire MlsWLJMia 
B% spedisce franco dietro invio di vaglia postale. ì 
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